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POR FESR 2014-2020 DEL VENETO – Azione 3.3.2.  

 
Bando per l’erogazione di contributi a favore della produzione cinematografica e audiovisiva 

 
ESTRATTO DELLE PRINCIPALI NORMATIVE RICHIAMATE NEL BANDO 

 
Ai fini della migliore comprensione dei riferimenti normativi e della terminologia utilizzata nel bando si 
riportano, a seguire, le seguenti note agli articoli del Bando: 
 
Note all’articolo 1 
 
a) Il testo dall’art. 54 del Regolamento (UE) n. 651/2014 è il seguente: 

“Articolo 54 

Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive 

1. I regimi di aiuti per la sceneggiatura, lo sviluppo, la produzione, la distribuzione e la promozione di opere 
audiovisive sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, del trattato e 
sono esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato purché soddisfino le 
condizioni di cui al presente articolo e al capo I. 

2. Gli aiuti sostengono un prodotto culturale. Al fine di evitare errori palesi nella classificazione di un 
prodotto come prodotto culturale, ciascuno Stato membro stabilisce procedure efficaci, quali la selezione 
delle proposte da parte di una o più persone incaricate o la verifica rispetto a un elenco predefinito di criteri 
culturali. 

3. Gli aiuti possono assumere la forma di: 

a) aiuti alla produzione di opere audiovisive; 

b) aiuti alla preproduzione;  

c) aiuti alla distribuzione. 

4. Se uno Stato membro subordina l'aiuto a obblighi di spesa a livello territoriale, i regimi di aiuti alla 
produzione di opere audiovisive possono: 

a) imporre che fino al 160 % dell'aiuto concesso a favore della produzione di una determinata opera 
audiovisiva sia speso sul territorio dello Stato membro che ha concesso l'aiuto;  

b) calcolare l'importo dell'aiuto concesso alla produzione di una determinata opera audiovisiva in termini di 
percentuale delle spese relative alle attività di produzione effettuate nello Stato membro che corrisponde 
l'aiuto, generalmente in caso di regimi di aiuti sotto forma di incentivi fiscali. 

In entrambi i casi, se uno Stato membro impone ai progetti che intendono beneficiare degli aiuti un livello 
minimo di attività di produzione da effettuare sul proprio territorio, questo livello non supera il 50 % del 
bilancio totale di produzione. 

Inoltre, il massimo della spesa soggetta a obblighi di spesa a livello territoriale non supera in alcun caso 
l'80 % del bilancio totale di produzione. 

5. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) per gli aiuti alla produzione: i costi complessivi relativi alla produzione di opere audiovisive, compresi i 
costi per migliorare l'accessibilità delle persone con disabilità; 

b) per gli aiuti alla preproduzione: i costi relativi alla sceneggiatura e allo sviluppo di opere audiovisive; 

c) per gli aiuti alla distribuzione: i costi relativi alla distribuzione e alla promozione di opere audiovisive. 
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6. L'intensità di aiuto per la produzione di opere audiovisive non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

7. L'intensità di aiuto può essere aumentata come segue: 

a) al 60 % dei costi ammissibili per le produzioni transfrontaliere, finanziate da più di uno Stato membro e a 
cui partecipano produttori di più di uno Stato membro; 

b) al 100 % dei costi ammissibili per le opere audiovisive difficili e le coproduzioni cui partecipano paesi 
dell'elenco del comitato per l'assistenza allo sviluppo (DAC) dell'OCSE. 

8. L'intensità di aiuto per la preproduzione non supera il 100 % dei costi ammissibili. Se la sceneggiatura o 
il progetto portano alla realizzazione di un'opera audiovisiva come un film, i costi della preproduzione sono 
integrati nel bilancio totale e presi in considerazione nel calcolo dell'intensità di aiuto. L'intensità di aiuto 
per la distribuzione è uguale a quella per la produzione. 

 
b) Il testo dall’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è il seguente: 

“Articolo 7  

Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione  

Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne e l'integrazione della 
prospettiva di genere siano tenute in considerazione e promosse in tutte le fasi della preparazione e 
dell'esecuzione dei programmi, anche in connessione alla sorveglianza, alla predisposizione di relazioni e 
alla valutazione.  

Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione 
fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale durante la preparazione e l'esecuzione dei programmi. In particolare, si tiene conto della 
possibilità di accesso per le persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione dei 
programmi. 
 
c) Il testo dall’art. 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è il seguente: 

“Articolo 8  

Sviluppo sostenibile 

Gli obiettivi dei fondi SIE sono perseguiti in linea con il principio dello sviluppo sostenibile e della 
promozione, da parte dell'Unione, dell'obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la qualità dell'ambiente, 
conformemente all'articolo 11 e all'articolo 191, paragrafo 1, TFUE, tenendo conto del principio "chi 
inquina paga”. Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché nella preparazione e nell'esecuzione 
degli accordi di partenariato e dei programmi siano promossi gli obblighi in materia di tutela dell'ambiente, 
l'impiego efficiente delle risorse, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ai medesimi, la 
protezione della biodiversità, la resilienza alle catastrofi, nonché la prevenzione e la gestione dei rischi. Gli 
Stati membri forniscono informazioni sul sostegno agli obiettivi relativi al cambiamento climatico 
servendosi della metodologia basata sulle categorie di operazione, sui settori prioritari o sulle misure in 
quanto appropriate per ciascuno dei fondi SIE. Tale metodologia consiste nell'assegnare una ponderazione 
specifica al sostegno fornito a titolo dei fondi SIE a un livello corrispondente alla misura in cui il sostegno 
stesso apporta un contributo agli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai 
medesimi. La ponderazione specifica attribuita è differenziata valutando se il sostegno fornisce un 
contributo rilevante o intermedio agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici. Se il sostegno non 
concorre a detti obiettivi o il contributo è insignificante, si assegna la ponderazione zero. Per quanto 
riguarda FESR, FES e Fondo di coesione, la ponderazione è attribuita alla categorie di operazione stabilite 
nella nomenclatura adottata dalla Commissione. Per quanto riguarda il FEASR, la ponderazione è attribuita 
ai settori prioritari definiti nel regolamento FEASR e per quanto riguarda il FEAMP a misure di cui al 
regolamento FEAMP. La Commissione stabilisce condizioni uniformi per ognuno dei fondi SIE ai fini 
dell'applicazione della metodologia di cui al secondo comma mediante un atto di esecuzione. Tale atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 150, paragrafo 3. 
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Note all’articolo 4 

Definizione di PMI 

Articolo 1 

Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a 
titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività 
economica. 

Articolo 2 

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui 
totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

Articolo 3 

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del 
paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o 
insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto 
di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25 % dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che 
tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in 
questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in 
imprese non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business 
angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 
abitanti. 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 
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a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in 
questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o più altre 
imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un 
gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che 
esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle 
del mercato rilevante. 

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una 
PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente 
da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonché i dati 
relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale 
non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di 
supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese collegate fra loro. La 
dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell'Unione. 

Articolo 4 

Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio 
contabile chiuso e calcolati su base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire dalla data di 
chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di 
altre imposte indirette. 

2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli 
effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o 
acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo scostamento avviene per due esercizi 
consecutivi. 

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione 
sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 
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Articolo 5 

Effettivi 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 
durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro 
dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a 
prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti: 

a) dai dipendenti dell'impresa; 

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono 
considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali 
non è contabilizzata. 

Articolo 6 

Determinazione dei dati dell'impresa 

1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati 
esclusivamente in base ai conti dell'impresa stessa. 

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono 
determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 
consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, 
situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le 
due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese 
direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti 
tramite consolidamento. 

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano 
dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100 % dei dati 
relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati contabili non siano già stati 
ripresi tramite consolidamento. 

Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione 
risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, in 
modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente 
a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno 
equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

4. Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tali 
dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e 
aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
 
b) il testo dell’articolo 2, sub 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014 è il seguente: 
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“«impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla 
prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a 
seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più 
della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come 
parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del 
capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» 
si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se 
del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

  

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di 
aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 
ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence 
da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi 
propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 
disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 
2013/34/UE; 

  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano 
di ristrutturazione; 

nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a1,0. 
 

  

 
Note all'articolo 7 
 
a) il testo dell'articolo 2359 del codice civile è il seguente: 
 
"2359. Società controllate e società collegate. 
Sono considerate società controllate: 
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 

nell'assemblea ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali 

con essa. 
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Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza 
si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un 
decimo se la società ha azioni quotate in borsa." 
 
Note all’articolo 11 
 
a) il testo dell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 è il seguente: 

“2. Nel procedimento a graduatoria sono regolati partitamente nel bando di gara i contenuti, le risorse 
disponibili, i termini iniziali e finali per la presentazione delle domande. La selezione delle iniziative 
ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, nell'ambito di specifiche graduatorie, sulla base di 
idonei parametri oggettivi predeterminati. 

b) il testo dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 è il seguente: 

"3. I soggetti interessati hanno diritto agli interventi esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste dalla legge. Il soggetto competente comunica tempestivamente, con avviso da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, l'avvenuto esaurimento delle risorse disponibili e restituisce 
agli istanti le cui richieste non siano state soddisfatte, la documentazione da essi inviata a loro spese. Ove si 
rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie, il soggetto competente comunica la data dalla quale è 
possibile presentare le relative domande, con avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, almeno sessanta giorni prima del termine iniziale." 

c) il testo dell'articolo 71, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 è il seguente: 

"3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irregolarità o delle omissioni 
rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia 
all’interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della 
dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito." 

 
Note all’articolo 13 
 
a) il testo del punto 2.2, Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è il seguente: 
 
"2.2.   Responsabilità dei beneficiari 
 
1.Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il sostegno dei 
fondi all'operazione riportando: 
a)l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato 
dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 
b)un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni 
cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai 
fondi SIE. 
2.Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 
a)fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 
ricevuto dall'Unione; 
b)collocando, per gli le operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un poster con 
informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 
3.Per le operazioni sostenute dal FSE, e in casi appropriati per le operazioni sostenute dal FESR o dal 
Fondo di coesione, il beneficiario si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito a tale 
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finanziamento. Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico oppure 
per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il 
programma operativo è stato finanziato dal fondo o dai fondi. 
4.Durante l'esecuzione di un'operazione sostenuta dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario espone, 
in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni 
operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il 
sostegno pubblico complessivo superi 500 000 EUR. 
5. Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa permanente o un 
cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni 
operazione che soddisfi i seguenti criteri: 
a)il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR; 
b)l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un'infrastruttura o di 
operazioni di costruzione. 
La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 
4." 
 
b) il testo degli articoli 4 e 5 del Regolamento (UE) n. 821/2014 è il seguente: 

"Articolo 4 

Caratteristiche tecniche per la visualizzazione dell'emblema dell'Unione e riferimento al fondo o ai fondi 
che sostengono le operazioni 

1.   L'emblema dell'Unione di cui all'allegato XII, sezione 2.2, punto 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 
1303/2013, è pubblicato a colori sui siti web. In tutti gli altri mezzi di comunicazione, il colore è impiegato 
ogni qualvolta possibile; una versione monocromatica può essere utilizzata solo in casi giustificati. 
2.   L'emblema dell'Unione è sempre chiaramente visibile e occupa una posizione di primo piano. La sua 
posizione e le sue dimensioni sono adeguate alla dimensione del materiale o del documento utilizzato. Agli 
oggetti promozionali di dimensioni ridotte non si applica l'obbligo di fare riferimento al Fondo. 
3.   Quando l'emblema dell'Unione, il riferimento all'Unione e al Fondo pertinente sono pubblicati su un sito 
web: 
a)  quando si accede al sito web, l'emblema dell'Unione e il riferimento all'Unione sono resi visibili 

all'interno dell'area di visualizzazione di un dispositivo digitale, senza che l'utente debba scorrere la 
pagina verso il basso; 

b) il riferimento al Fondo pertinente è reso visibile sul medesimo sito web. 
 
4.   Il nome «Unione europea» è sempre scritto per esteso. Il nome di uno strumento finanziario comprende 
un riferimento al fatto che esso è sostenuto dai fondi SIE. Per il testo che accompagna l'emblema 
dell'Unione va utilizzato uno dei seguenti caratteri: Arial, Auto, Calibri, Garamond, Trebuchet, Tahoma, 
Verdana, Ubuntu. Non sono ammessi corsivo, sottolineature o effetti speciali. La posizione del testo rispetto 
all'emblema dell'Unione non interferisce in alcun modo con l'emblema dell'Unione. La dimensione dei 
caratteri risulta proporzionata alla dimensione dell'emblema. Il colore dei caratteri è Reflex Blue, nero o 
bianco, secondo lo sfondo utilizzato. 
5.   Se in aggiunta all'emblema dell'Unione figurano altri logotipi, l'emblema dell'Unione deve presentare 
almeno dimensioni uguali, in altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri logotipi. 

 

Articolo 5 
Caratteristiche tecniche delle targhe permanenti e dei cartelloni temporanei o permanenti 

1.   Il nome e l'obiettivo principale dell'operazione, l'emblema dell'Unione e il riferimento 
all'Unione e al fondo o ai fondi che devono figurare sul cartellone temporaneo di cui all'allegato 
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XII, sezione 2.2, punto 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013, occupano almeno il 25 % di tale 
cartellone. 

2.   Il nome dell'operazione, l'obiettivo principale dell'attività sostenuta dall'operazione, l'emblema 
dell'Unione e il riferimento all'Unione e al fondo o ai fondi che devono figurare sul cartellone 
pubblicitario o sulla targa permanente di cui all'allegato XII, sezione 2.2, punto 5, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, occupano almeno il 25 % di tale cartellone pubblicitario o di tale targa 
permanente." 
 
c) il testo del punto 1 Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è il seguente: 
 
 
"INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO DAI FONDI 
 
1.   ELENCO DELLE OPERAZIONI 
 
L'elenco delle operazioni di cui all'articolo 115, paragrafo 2, contiene, in almeno una delle lingue ufficiali 
dello Stato membro, i seguenti campi di dati: 
 nome del beneficiario (solo per persone giuridiche; non sono nominate persone fisiche); 
 denominazione dell'operazione; 
 sintesi dell'operazione; 
 data di inizio dell'operazione; 
 data di fine dell'operazione(data prevista per il completamento materiale o la completa attuazione 

dell'operazione); 
 spesa totale ammissibile assegnata all'operazione; 
 tasso di cofinanziamento dell'Unione (per asse prioritario); 
 codice postale dell'operazione; o altro indicatore appropriato dell'ubicazione; 
 paese; 
 denominazione della categoria di operazione a norma dell'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punto vi); 
 data dell'ultimo aggiornamento dell'elenco delle operazioni. 
I titoli dei campi di dati sono forniti anche in almeno un'altra lingua ufficiale dell'Unione." 
 
b) il testo dell'articolo 1392 del c.c. è il seguente: 
 

"Forma della procura 
La procura non ha effetto se non è conferita con le forme prescritte per il contratto che il rappresentante 
deve concludere " 
 
Note all’articolo 19 

Articolo 125  

Funzioni dell'autorità di gestione  

1. L'autorità di gestione è responsabile della gestione del programma operativo conformemente al principio 
della sana gestione finanziaria.  

2. Per quanto concerne la gestione del programma operativo, l'autorità di gestione:  

a) assiste il comitato di sorveglianza di cui all'articolo 47 e fornisce a esso le informazioni necessarie allo 
svolgimento dei suoi compiti, in particolare dati relativi ai progressi del programma operativo nel 
raggiungimento degli obiettivi, dati finanziari e dati relativi a indicatori e target intermedi;  

b) elabora e presenta alla Commissione, previa approvazione del comitato di sorveglianza, le relazioni di 
attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50; 
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c) rende disponibili agli organismi intermedi e ai beneficiari informazioni pertinenti rispettivamente per 
l'esecuzione dei loro compiti e l'attuazione delle operazioni;  

d) istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 
operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, 
compresi i dati su singoli partecipanti alle operazioni, se del caso;  

e) garantisce che i dati di cui alla lettera d) siano raccolti, inseriti e memorizzati nel sistema di cui alla lettera 
d) e che i dati sugli indicatori siano suddivisi per sesso, ove richiesto dagli allegati I e II del regolamento 
FSE.  

3. Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l'autorità di gestione:  

a) elabora e, previa approvazione, applica procedure e criteri di selezione adeguati che:  

i) garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della 
pertinente priorità;  

ii) siano non discriminatori e trasparenti;  

iii) tengano conto dei principi generali di cui agli articoli 7 e 8;  

b) garantisce che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del fondo o dei fondi interessati 
e possa essere attribuita a una categoria di operazione o, nel caso del FEAMP, una misura individuata nella o 
nelle priorità del programma operativo;  

c) provvede affinché sia fornito al beneficiario un documento contenente le condizioni per il sostegno 
relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire 
nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione;  

d) si accerta che il beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 
condizioni di cui alla lettera c) prima dell'approvazione dell'operazione;  

e) si accerta che, ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di finanziamento 
all'autorità di gestione, sia stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione;  

f) garantisce che le operazioni selezionate per il sostegno dei fondi non includano attività che facevano parte 
di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma 
dell'articolo 71, a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal 
programma; 

g) stabilisce le categorie di operazione o, nel caso del FEAMP, le misure cui è attribuita la spesa relativa a 
una specifica operazione. 
4. Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo del programma operativo, l'autorità di gestione: 
a) verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese 
dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni 
per il sostegno dell'operazione; 
b) garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione; 
c) istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
d) stabilisce procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire 
una pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto all'articolo 72, lettera g); 
e) prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 5, 
lettere a) e b), del regolamento finanziario. 
In deroga al primo comma, lettera a), il regolamento CTE può stabilire norme specifiche di verifica 
applicabili ai programmi di cooperazione. 
5. Le verifiche ai sensi del paragrafo 4, primo comma, lettera a), comprendono le seguenti procedure: 
a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari; 
b) verifiche sul posto delle operazioni. 
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La frequenza e la portata delle verifiche sul posto sono proporzionali all'ammontare del sostegno pubblico a 
un'operazione e al livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli audit effettuati dall'autorità di audit 
per il sistema di gestione e controllo nel suo complesso. 
6. Le verifiche sul posto di singole operazioni ai sensi del paragrafo 5, primo comma, lettera b), possono 
essere svolte a campione. 
7. Qualora l'autorità di gestione sia anche un beneficiario nell'ambito del programma operativo, le 
disposizioni relative alle verifiche di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera a), garantiscono un'adeguata 
separazione delle funzioni. 

8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 riguardo 
alle norme indicanti le informazioni relative ai dati da registrare e conservare in formato elettronico 
nell'ambito di un sistema di sorveglianza istituito a norma del paragrafo 2, lettera d), del presente articolo.  

La Commissione adotta atti delegati che definiscono le specifiche tecniche del sistema istituito a norma del 
paragrafo 2, lettera d), del presente articolo. Tali atti delegati sono adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 150, paragrafo 3.  

9. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149, che 
stabiliscono in dettaglio i requisiti minimi per la pista di controllo di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera 
d), del presente articolo, con riguardo ai documenti contabili da mantenere e alla documentazione di supporto 
da conservare al livello dell'autorità di certificazione, dell'autorità di gestione, degli organismi intermedi e 
dei beneficiari.  

10. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, la Commissione adotta atti di 
esecuzione riguardo al modello per la dichiarazione di gestione di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera 
e), del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 
150, paragrafo 2. 
 

Articolo 127  

Funzioni dell'autorità di audit  

1. L'autorità di audit garantisce lo svolgimento di attività di audit sul corretto funzionamento del sistema di 
gestione e controllo del programma operativo e su un campione adeguato di operazioni sulla base delle spese 
dichiarate. I controlli di audit cui sono sottoposte le spese dichiarate si basano su un campione 
rappresentativo e, come regola generale, su un metodo di campionamento statistico.  

Un metodo di campionamento non statistico può essere impiegato previo giudizio professionale dell'autorità 
di audit in casi debitamente giustificati conformemente alle norme internazionalmente accettate in materia di 
audit e, in ogni caso, se il numero di operazioni in un periodo contabile è insufficiente a consentire il ricorso 
a un metodo statistico.  

In tali casi, la dimensione del campione è sufficiente a consentire all'autorità di audit di redigere un parere di 
audit valido, a norma dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento finanziario.  

Il metodo di campionamento non statistico copre almeno il 5 % delle operazioni per le quali sono state 
dichiarate spese alla Commissione durante un periodo contabile e il 10 % delle spese dichiarate alla 
Commissione durante un periodo contabile.  

2. Qualora le attività di audit siano svolte da un organismo diverso dall'autorità di audit, quest'ultima si 
accerta che tale organismo disponga della necessaria indipendenza funzionale.  

3. L'autorità di audit si assicura che il lavoro di audit tenga conto degli standard riconosciuti a livello 
internazionale in materia. 
 
b) il testo dell'articolo 11, comma 5, della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 è il seguente: 
 
"5. Qualora, in conseguenza della revoca, il beneficiario sia tenuto a restituire gli importi erogati, gli stessi 
sono maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di 
revoca, aumentato di due punti percentuali." 
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Note all’articolo 19 
 
a) il testo dell'articolo 75 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è il seguente: 

 
"Poteri e responsabilità della Commissione 

 
1. La Commissione accerta, sulla base delle informazioni disponibili, comprese le informazioni in merito 

alla designazione degli organismi responsabili della gestione e del controllo, i documenti forniti ogni 
anno, conformemente all'articolo 59, paragrafo 5, del regolamento finanziario, dagli organismi 
designati, le relazioni di controllo, le relazioni di attuazione annuali e gli audit effettuati da organismi 
nazionali e dell'Unione, che gli Stati membri abbiano predisposto sistemi di gestione e di controllo 
conformi al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo e che tali sistemi funzionino in 
modo efficace durante l'attuazione dei programmi. 

2. I funzionari della Commissione o suoi rappresentanti autorizzati possono svolgere audit o controlli sul 
posto a condizione che si dia all'autorità competente nazionale un preavviso di almeno dodici giorni 
lavorativi, salvo in casi urgenti. La Commissione rispetta il principio di proporzionalità tenendo conto 
della necessità di evitare inutili duplicazioni degli audit o dei controlli svolti dagli Stati membri, del 
livello di rischio per il bilancio dell'Unione e della necessità di ridurre al minimo gli oneri amministrativi 
a carico dei beneficiari conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. L'ambito di tali audit o 
controlli può comprendere, in particolare, una verifica dell'efficace funzionamento dei sistemi di gestione 
e controllo di un programma o di parte dello stesso, nelle operazioni e la valutazione della sana gestione 
finanziaria delle operazioni o dei programmi. A detti controlli di audit o controlli possono partecipare 
funzionari o rappresentanti autorizzati degli Stati membri. 
Funzionari della Commissione o suoi rappresentanti autorizzati, debitamente legittimati a effettuare 
controlli o controlli sul posto, hanno accesso a tutti i necessari registri, documenti e metadati, a 
prescindere dal mezzo su cui sono conservati, relativi a operazioni finanziate dai fondi SIE o ai sistemi di 
gestione e controllo. Su richiesta, gli Stati membri forniscono alla Commissione copie di tali registri, 
documenti e metadati. 
I poteri descritti nel presente paragrafo non pregiudicano l'applicazione delle disposizioni nazionali che 
riservano taluni atti a funzionari specificamente designati dalla normativa nazionale. I funzionari e i 
rappresentanti autorizzati della Commissione non partecipano, in particolare, alle visite domiciliari o 
agli interrogatori formali di persone nell'ambito della normativa nazionale. Tuttavia, tali funzionari e 
rappresentanti hanno accesso alle informazioni così raccolte, fatte salve le competenze dei tribunali 
nazionali e nel pieno rispetto dei diritti fondamentali dei soggetti giuridici interessati. 

3. La Commissione può chiedere a uno Stato membro di adottare i provvedimenti necessari per garantire 
l'efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo o la regolarità delle spese conformemente alle 
norme specifiche di ciascun fondo." 

 
 
 
 


